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SEE THE UNSEEN
WWW.SWAROVSKIOPTIK.COM

Lo Z8i 2-16x50 P di SWAROVSKI OPTIK è un strumento estremamente versatile, 
perfetto sia per la caccia in battuta che per quella sulla lunga distanza. Questo 
cannocchiale da puntamento fi ssa nuovi standard in termini di prestazioni ottiche, 
design ed ergonomia. Lo Z8i 2-16x50 P è dotato di un ampio campo visivo per 
una panoramica ottimale e di uno zoom 8x per la visualizzazione di dettagli cruciali. 
È, inoltre, ideale per essere utilizzato al crepuscolo e in scarse condizioni di luce. 
Quando ogni secondo che passa fa la differenza: SWAROVSKI OPTIK.

Z8i 2-16x50 P
COME ESSERE 
SEMPRE A CASA

POTRETE TROVARE I NOSTRI PRODOTTI 
PRESSO RIVENDITORI SPECIALIZZATI ESCLUSIVI 
E ONLINE SUL SITO WWW.SWAROVSKIOPTIK.COM

H31_SafariClub_210x285_IT.indd   1 13.07.17   15:54
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È una affermazione del coman-
dante di un sommergibile tede-
sco arenato sul fondo del mare 

quando i suoi uomini riparano l’ava-
ria e riescono a portarlo in superficie. 
Li paragono con orgoglio al gruppo 
dei cacciatori che hanno partecipato 
a “caccia alla beccaccia” nonostante 
freddo, neve, vento tutto il sabato. 
Io penso che Diana abbia voluto 
mettere alla prova la loro passione 
venatoria. 
Ci sono pochi cacciatori che possono 
compiere tale gesto: cacciare la bec-
caccia in una tempesta di neve non 
è da tutti.
Oggi, domenica, il cielo è sereno e 
tra poco spunterà il sole. I più tenaci, 
due giovani uno di 40 ed uno di 
20 anni, sono andati all’attesa del 
cinghiale. Gli altri dormono ancora 
ed io scrivo. Tra tutti i presenti si è 
realizzata un’intesa, un’unione che 
solo le avversità possono cementare. 
Ieri sera, dopo ottime bistecche alla 
fiorentina è stato sancito un patto: 
organizzare e partecipare tutti ad una 
caccia alle oche. Dove ? Quando ? 
Non lo so. Ci penseremo più avanti. 
Il sole sorge, il cielo è splendido, 
terso, fa freddo ma non lo si sente. 
Cosa offrirà la mattinata? Spero 
tante beccacce. E se non loro una 
magnifica occasione di incontro fra 
cacciatori che da buoni conoscenti 
sono diventati grandi amici. 
Il tempo passa. Sole, sole e freddo 
sono i compagni di oggi. I cacciatori 
sono tutti in azione. Mi ha chiamato 
Gian Maria felice perchè assieme a 
suo figlio ne hanno tirato un’altra ! 
Successo ! A mezzodì sono rientrati 
tutti: alcuni felici altri con le ali 
basse. Alla fine il bottino è stato di 3 
beccacce, due tirate sabato pomerig-
gio, una domenica mattina. Poteva 
andare meglio, poteva andare peggio. 

Accontentiamoci. Cosa pensare? Sole 
o non sole, vento e neve, tutti si sono 
dimostrati all’altezza della situazione. 
Adesso riuniti davanti al tavolo 
pensiamo al futuro e accettiamo il 
presente per quello che Diana ci ha 
offerto. 
Con orgoglio posso affermare che 
i due Andrea, Augusto, Davide, 
Franco, Gian Maria, Gianclaudio, 
Luigi e Massimiliano, mi ricordano!!
Uomini di ferro su navi di legno, non 
uomini di legno su navi di ferro.

Con questi uomini 
possiamo osare tutto!
3-4 febbraio 2018

DI ENZO GIOVANNINI
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Non solo Caccia
WinteRace 2018
Cortina d’Ampezzo, 1 - 3 marzo 2018. 

DI LUCA GAETI

Gara di regolarità classica per auto storiche nel me-
raviglioso contesto di Cortina d’Ampezzo.
Luca Gaeti porta il SCI Italian Chapter in gara 

alla terza Porsche WinteRace dedicata alla partecipazione 
di un massimo di 30 vetture della casa Tedesca selezionate 
dall’organizzatore: storiche costruite dal 1977 al 1990 e 
moderne costruite dal 1991 ad oggi che partiranno 
in coda alla gara e avranno una loro classifica e premi 
dedicati.
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Gara di tiro all’elica
Tiro a volo Bologna a Casalecchio di Reno 
14 aprile 2018

DI ANTONIO MACCAFERRI

Si è svolta sabato 14 Aprile la consueta gara alle eliche 
del nostro chapter presso il tiro a volo di Casalecchio, 
Bologna. Come sempre siamo stati ospiti della fami-

glia Olivieri che ringraziamo calorosamente.
Quest’anno c’è stata anche la piacevole novità di avere la 
nota azienda produttrice di cartucce Baschieri & Pellagri 
come nostro sponsor per questa gara. B&P, rappresentata 
dal suo Amministratore Delegato Paolo Pederzoli,  ci ha 
donato le cartucce necessarie per tutti i partecipanti e ha 
offerto un premio speciale (coppa d’argento) per il primo 
assoluto classificato tra i nostri soci, premio che è andato 
a Daniele Baraldi con uno splendido 10/10.
Ringraziamo di cuore B&P e ci auguriamo che questa sia 
la prima tappa di una lunga collaborazione.
Segnaliamo il record di partecipazioni con 30 tiratori 
iscritti, questa partecipazione, insieme alle diverse cate-
gorie di premi predisposte, ha creato una competizione 
molto serrata, come potete vedere dalle classifiche allegate.
Speriamo di potervi vedere sempre più numerosi sul 
campo di Casalecchio!

CLASSIFICA ELICHE 2018
PRIMO ASSOLUTO SOCI SCI - PREMIO B&P

Daniele Baraldi 10/10

CLASSIFICA ASSOLUTA

1 Angelo Bertolini 10/10

2 Alessandro Olivieri 9/10 + 8/8

3 Eugenio Novellis 9/10 + 7/8

CLASSIFICA AMATORI SOCI SCI

1 Giorgio Paraporti 8/10 + 6/6

2 Luca Gaeti 8/10 + 5/6

3 Uberto d’Entreves 7/10

CLASSIFICA TIRATORI SOCI SCI

1 Aldo Olivieri 8/10 + 2/2

2 Alberto Olivieri 8/10 + 1/2

3 Saverio Patrizi 7/10

PREMIO AMATORI NON SOCI

Alfredo Caputi 8/10

PREMIO TIRATORI NON SOCI

Sergio Persici 9/10

PREMIO TIRATRICI

Anna Olivieri 8/10

PREMIO GARA A SQUADRE

Eugenio Novellis, Carlo Billi, 
Anna Olivieri 23/30

Il magnifico Trofeo 
Baschieri e Pellagri 
vinto da Daniele 
Baraldi
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Targa del primo Premio ABBADO AWARD al Liceo 
Classico Musicale Cavour di Torino, ricevuto dal 
Ministero della Pubblica Istruzione per il concerto 
Cerimoniale e Divertissement, Musica da vedere, 
tenuto alla Palazzina di Caccia di Stupinigi il 28 aprile 
2018 in collaborazione con l’Accademia di Sant’Uberto 
(Premiazione. Fiesole, 21-6-2018)

ABBADO AWARD. Foto del Liceo Classico Musicale 
Cavour (Fiesole, 21-6-2018)

Concerto, cerimoniale 
e divertissement
Torino, 28 aprile 2018

DI GIORGIO MARINELLO

Concerto “Cerimoniale e Divertissement, musica da 
vedere”. Palazzina di Caccia di Stupinigi (28.4.2018). 
Accademia di Sant’Uberto (tutors ed Equipaggio della 

Regia Venaria-corni da caccia) e Allievi del Liceo Classico 
Musicale Cavour di Torino, con la partecipazione dei suonatori 
di corno da caccia della FITF-Fédération Internationale des 
Trompes de France. Direzione Alberto Conrado.
L’Accademia di Sant’Uberto propone un concerto, ri-
sultato di anni di ricerca sul corno da caccia, strumento 
nato nel XVII secolo presso le corti barocche, con con-
temporaneo sviluppo in ambito musicale. L’esecuzione di 
una Missa Sancti Huberti, partitura del fondo musicale 
dei principi vescovi di Colonia, conservata presso la 
Biblioteca Estense di Modena, introduce all’educazione 
del principe e a significati politici, religiosi e cerimoniali. 
L’esecuzione in alternanza-scuola lavoro forma gli allievi 
alla musica barocca, secondo un processo culturale inte-
grato, e promuove le residenze d’Europa.
Il concerto si è tenuto il 28 aprile 2018, nel salone d’o-
nore della Palazzina di Caccia di Stupinigi (Torino).



103  

S
e

t
t

e
m

b
r

e / O
t

t
o

b
r

e 2018

Coro da Camera e studenti del progetto Barocco in 
alternanza-scuola lavoro del Liceo Classico Musicale 
Cavour di Torino; tutors e corni da caccia dell’Equipag-
gio della Regia Venaria (Accademia di Sant’Uberto); 
trompes de chasse della Fédération Internationale des 
Trompes de France

Prova del Coro da Camera e studenti del progetto 
Barocco in alternanza-scuola lavoro del Liceo Classico 
Musicale Cavour di Torino; tutors e corni da caccia 
dell’Equipaggio della Regia Venaria (Accademia di 
Sant’Uberto).

Salone d’Onore della Palazzina di Caccia di Stupinigi
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Caccia Village
Bastia Umbra, 12 maggio 2018

DI FEDERICO CALIUMI

SCI Italian Chapter presente!!
Splendida giornata a Caccia Village 2018! Grande 
presenza di cani e conduttori che hanno dato prova 

della qualità loro e dei loro compagni con dimostrazioni 
delle abilità che deve avere un cane da traccia!!
Emozionante il suono dei corni da caccia!!
E alla fine il convegno con tavola rotonda con un’ottima 
partecipazione attiva al dibattito da parte di tutti!
Grazie mille di nuovo a Luigi Giusti e Gino Angeletti per 
l’organizzazione perfetta e per l’invito, e a Serena Dollini 
per il reportage fotografico!!!
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In una  splendida Firenzuola, 
come da ormai qualche anno 
accade, presso la bellissima tenuta 

“Poggio ai Segugi”, la famiglia Ricci 
ospita amici ed il nostro club per le 
consuete gare di tiro al cinghiale cor-
rente ed express reloading contest.
Giornata di grande amicizia e sporti-
vità in cui le squadre comprese quelle 
locali si fronteggiano per ritrovarsi 
poi tutti ospiti nella elegante dimora 
di Stefano, Nicolò e Filippo  a festeg-
giare con un ricchissimo banchetto i 
vincitori.
Numerosi e importanti sono stati i 
premi donati. In primis quelli della 
Forest/Leica.
Da quest’anno la gare fa parte di un 
circuito di 3 sfide all’interno del SCI 
Italian Chapter per conseguire un 
importante premio; una bellissima 
scultura in bronzo che verrà conse-
gnata durante la serata di gala del 
sabato in convention.

Cinghiale corrente
5 maggio 2018

DI PIETRO GRAZIOLI
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Cinghiale corrente
8 giugno 2018

DI PIETRO GRAZIOLI

Venerdì 07 giugno si è tenuta 
la prima gara al cinghiale 
corrente presso l’azienda 

Faunistica Venatoria “Rocca de 
Giorgi” della G&G Hunting.
Giorgio e Gabriella hanno organiz-
zato come sempre un’impeccabile 
ospitalità in un’ambientazione molto 
coreografica.
Al termine delle gare siamo stati ac-
colti nell’accogliente casa di caccia per 
una buona e abbondante colazione a 
base di buon vino e cacciagione.
Questa gara, sommata a quella tenu-
tasi al campo di tiro di Lodrino (BS) 
ed a quelle degli amici e soci Ricci, 
“ha generato il campione dell’anno” 
che ha visto come vincitore assoluto 
Kenneth Zeri.



109  

S
e

t
t

e
m

b
r

e / O
t

t
o

b
r

e 2018



Newsletter

110  

Se
t

t
e

m
b

r
e
 /

 O
t

t
o

b
r

e
 2

01
8



111  

S
e

t
t

e
m

b
r

e / O
t

t
o

b
r

e 2018

Nel segno della 
continuità
XXXIII Convention SCI - Italian Chapter

DI MATTEO BROGI

Un punto per ripartire. La squadra è quasi la stessa ma le 
prospettive per il prossimo triennio sono ancora più am-
biziose. L’Italian Chapter del Safari Club International 

ci svela i suoi progetti

La trentatreesima convention dell’Italian Chapter del 
Safari Club International ha sancito la continuità della 
politica del Club che, dopo la lunga parentesi Caldesi, ha 
trovato in Tiziano Terzi il proprio presidente, conferman-
dolo per un altro triennio. Primo tra gli eletti, dal primo 
consiglio direttivo è stato proclamato presidente per la 
seconda volta e, con questo atto, gli è stata rinnovata la 
fiducia conquistata nel 2015. L’assemblea, in precedenza, 
aveva approvato all’unanimità una serie di modifiche sta-
tutarie volte a dar maggior vigore all’operato del direttivo.
Nella sua relazione, Terzi - dopo aver ringraziato il con-
siglio che l’ha sostenuto nel suo primo triennio - ha se-
gnalato alcuni punti che sono alla base del progetto della 
casa madre, cui si sente particolarmente legato. Il 2018 

per il Club ha segnato 
un importante passaggio 
nella comunicazione; 
non più SCI, First for 
hunters ma SCI, Hunter 
pride. Apparentemente 
un banale riposiziona-
mento nel modo di fare 
comunicazione ma, nel 
profondo, un cambia-
mento ideale che gioca 
sull’orgoglio di essere 
cacciatori prima di ogni 
altro aspetto. 
Nel corso del triennio il 
Chapter italiano ha raf-
forzato la collaborazione 
con gli altri Chapter 
europei per sostenere nel 
nostro continente i diritti 
dei cacciatori, con azioni 
mirate e coordinate 
con Face (Federation of 
Associations for Hunting 
and Conservation of the 
EU) e con i politici che a 

vario titolo appoggiano la caccia al Parlamento Europeo.
Nel corso del mandato, ha sottolineato Terzi, “ho sempre 
cercato di tenere un occhio rivolto al passato e uno al fu-
turo. I soci fondatori hanno dato vita a un Club esclusivo 
e composto dai più importanti e grandi cacciatori italiani: 
oggi, 33 anni dopo, il modo della caccia è profondamente 
cambiato; è sempre stata mia intenzione mantenere il SCI 
Italian Chapter un Club esclusivo, non solo per la caccia 
grossa, ma anche per altre forme di caccia. Oggi i caccia-
tori tendono a specializzarsi: tutti coloro che cercano il 
meglio nella forma di caccia a loro più congeniale pos-
sono essere i nuovi soci del nostro club”. Nello svolgere il 
mandato, Terzi e il suo consiglio direttivo sono riusciti a 
risanare la situazione finanziaria del Club, che nel tempo 
aveva accumulato un passivo, e a stabilizzare il numero 
degli associati, costantemente oltre i 400.
Una serie di eventi dedicati ai soci e alle loro partner 
(non ultima la visita al Cenacolo di Leonardo), hanno 
arricchito l’offerta della convention, che ha avuto nel 

Pietro Grazioli, al centro, con il presidente Tiziano Terzi alla sua destra, posa con il 
premio conquistato con un camoscio alpino per il miglior trofeo italiano
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il Weatherby Award (1991), il Safari Club International 
Hunting Award (2001), il Concklin Award (2003). Nella 
sua esperienza, cristallizzata nel libro Born to hunt, parla 
di oltre 340 specie abbattute e di almeno 15 record del 
mondo, 4 dei quali ancora in essere. Numerosissimi altri 
i riconoscimenti ottenuti nella sua carriera. Ha conferito 
il premio nelle mani di Greg Murtland.

concorso trofei e nelle cene di gala del venerdì e del sa-
bato momenti di preziosi scambi tra gli associati. Erano 
presenti, in rappresentanza di Safari Ckub International, 
John Monson, membro del Comitato esecutivo del SCI, 
rappresentante del SCI nel Cites e past president del SCI, 
Josè Maria Losa Reverte, rappresentante della regione 
43 del SCI e presidente dell’Iberian Chapter, Ragnar 
Jorgensen, SCI international director e presidente del 
Denmark Chapter, Miguel Estade, SCI international di-
rector e presidente IADC Comitato affari internazionali, 
Uberto d’Entreves SCI international director che nell’oc-
casione è stato insignito del titolo di very honorary mem-
ber, Lodovico Caldesi past president dell’Italian Chapter, 
l’arciere Archie Nesbitt e Angela Popovic, rappresentante 
di Face.
Alla convention, oltre ai premi assegnati per in migliori 
trofei conseguiti dai soci, sono stati conferiti l’Italian 
Chapter Award e il Carlo Caldesi Award. Il primo è il 
massimo riconoscimento dato dal Chapter italiano a un 
suo socio “per le sue esperienze e personalità venatorie, 
per la sua considerazione e dedizione alla conservazione 
e alla salvaguardia della natura, per la sua opera in di-
fesa della caccia, per la sua dedizione al SCI e all’Italian 
Chapter e per la sua integrità morale” come esempio per 
le generazioni future. Quest’anno è stato premiato Pietro 
Gussalli Beretta - socio dal 1991 - che, come recita la 
motivazione, è “un cacciatore che ha cacciato nel mondo 
non per inseguire trofei da misurazione o specie partico-
larmente difficili, anche se può vantare nel suo palmares 
molti trofei prestigiosi, ma sono cinquant’anni che caccia 
per il semplice piacere e per quelle emozioni che solo una 
profonda passione per la caccia può dare. Nel suo dna 
l’attività venatoria è presente da antiche generazioni. Solo 
pochissimi nel mondo possono vantare antenati con una 
tradizione di mezzo millenio legata e dedicata alle armi 
e alla caccia”. Il secondo premio, quello dedicato alla 
memoria di Carlo Caldesi, è stato consegnato da Gary 
Ingersoll, uno dei pochi cacciatori viventi ad essere stato 
premiato con 3 dei più prestigiosi trofei internazionali: 

Avanti così
Intervista a Tiziano Terzi, presidente SCI – Italian Chapter

Presidente, hai completato un triennio impegnativo e sei in procinto di 
iniziarne uno nuovo. Puoi fare un consuntivo del lavoro di questo consi-
glio e tracciare la linea che indirizzerà l’attività del prossimo?
Confido nella collaborazione di un gruppo di lavoro che è 
rimasto più o meno invariato. In questi 3 anni ci siamo spesi 
per mettere in ordine le nostre finanze e questo è un risultato 
raggiunto. Il patrimonio è aumentato del 40% e la base sociale si 
è consolidata con un incremento del 5%, ottenuto grazie all’ade-
sione di persone che credono fermamente nei principi statutari.
Partendo dal principio che siamo il Chapter più internazio-
nalizzato nel mondo intero abbiamo intenzione di rafforzare 
questa nostra peculiarità individuando, all’interno del consiglio 
ristretto, un nostro “ministro degli Esteri” che si occuperà quasi 
esclusivamente dei rapporti con i Chapter europei, Bruxelles e 
tutte le altre realtà globali. Sempre per il futuro, intendo conso-
lidare la visione del nostro Chapter come di un club di élite ma 
aperto a chiunque si senta di far parte dell’élite delle varie forme 
di caccia. Il mondo è cambiato e ci si specializza sempre di più. 
Oggi al Safari Club possono aderire tutti coloro che della caccia 
facciano uno stile di vita: rispettoso delle leggi, della natura e 
delle forme di caccia altrui. 

Cosa bolle in pentola per quanto riguarda i progetti di conservazione?
Personalmente mi sto spendendo molto non solo nella difesa del 
diritto dell’andare a caccia ma pure di quello del portare le armi. 
Un problema particolarmente sentito, quest’ultimo, che può 
diventare il cavallo di Troia nella lotta contro il diritto di andare 
a caccia, al quale non possiamo limitarci. Cercheremo quindi 
di pianificare un’operazione contro quelle realtà locali che, abu-
sando del proprio potere, intralciano il rilascio dei porto d’armi. 
Per quanto attiene la conservazione, non abbiamo perso la 
speranza di far entrare a regime il progetto sul camoscio appenni-
nico. Prossimamente riprenderemo il progetto sullo stambecco; 
la popolazione è aumentata e consolidata, sono passati 10 anni 
dal nostro lavoro e vorremmo fare un censimento e monitoraggio 
per documentare il successo del progetto. Non mancano poi le 
iniziative a sfondo sociale: acquisteremo e faremo distribuire a 
vari istituti di beneficienza, a nome nostro, in tutte le regioni 
italiane delle porzioni pronte, tracciabili, di carni di selvggina. 
Infine sponsorizzeremo alcune gare con team miti composti da 
tiratori disabili affiancati da tiratore normodotati. Sia nel settore 
delle carabine sia degli shotgun.

La mattina di sabato 5 giugno si è riunita a Milano, 
presso l’hotel Grand Visconti Palace, l’assemblea 
dell’Italian Chapter per approvare le modifiche proposte 
dal vecchio consiglio direttivo ed eleggere quello che 
per il triennio 2018-2021
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Nel coso dell’evento si è tenuta un’esposizione nel corso 
della quale i soci hanno avuto l’opportunità di entrare in 
contatto con i più prestigiosi marchi del settore venatorio

Roberto Zonta si è aggiudicato il trofeo Overall Beretta 
Holding 2018 grazie a un Western bongo prelevato in 
Repubblica Centrafricana

Vincitore del Carlo Caldesi Award è stato nominato 
l’americano Greg Murtland, premiato da Livia, Lodovico 
e Vincenzo Caldesi 

Da sinistra Augusto Bonato, vincitore dell’Express 
reloading contest, Tiziano Terzi, Kenneth Zeri, vincitore 
del Trofeo cinghiale corrente, ed Elena Fileppo

Un momento della cena di gala conclusiva, nel corso 
della quale sono stati battuti i numerosi premi 

A vincere l’Italian Chapter Award è stato Pietro Gussalli 
Beretta “per le sue esperienze e personalità venatorie, per 
la sua considerazione e dedizione alla conservazione e alla 
salvaguardia della natura, per la sua opera in difesa della 
caccia, per la sua dedizione al SCI e all’Italian Chapter e 
per la sua integrità morale”
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Tutto è pronto per la premiazione trofei 2018

Cena di pre-apertura il giovedì sera

Improvvisando l’articolo che mi 
presto a scrivere provo a imma-
ginare cosa mi ha veramente col-

pito della Convention S.C.I. Italian 
Chapter 2018.
Mi è molto chiaro: da tempo sento 
l’amicizia, la serenità e la partecipa-
zione che ci unisce in modo sincero e 
leale non solo alla regina degli eventi, 
la nostra Convention, ma pure a tutti 
gli altri.
Credo che ormai siano ben visibili i ri-
sultati; iniziando dall’impegno e abne-
gazione dal nostro Presidente Tiziano 
Terzi che ha tracciato le linee guida 
all’inizio del suo mandato, all’atten-
zione, saggezza e sensibilità discreta del 
nostro International Director Uberto 
d’Entreves; alla generosità e disponibi-
lità del nostro vice presidente Antonio 
Maccaferri che ci ha sempre ospitati e 
“sfamati” durante i Consigli Direttivi 
presso gli uffici di Bentivoglio (BO); 
alla nostra insostituibile Elena Fileppo 
e infine al gruppo di consiglieri sempre 
pronti a risolvere i vari problemi che il 
nostro club affronta.
Passa il tempo e il nostro club 

XXXIII Convention 
SCI Italian Chapter

DI PIETRO GRAZIOLI

cementifica i rapporti fra i soci e ne 
crea di nuovi; è il caso a esempio degli 
amici spagnoli, portoghesi, austriaci 
e statunitensi sempre ormai presenti 
alle nostre riunioni internazionali a 
cui partecipano abitualmente con le 
proprie famiglie.
Una simpatica cena di pre-apertura il 
giovedì sera ha dato il via allo spirito 
aggregativo a 360° : commensali da 
ogni parte del mondo. Fantastico 
Safari Club International!
La convention si è aperta quest’anno 
alla Centuriona già descritta nel pre-
cedente articolo, in un clima di “se-
renità e indisciplina”; siamo riusciti 
a concludere la gara nonostante fos-
simo spesso accrocchiati in gruppetti 
distratti e chiassosi.
Terminata la gara siamo rientrati in 
Hotel a Milano dove chi voleva ha 
potuto visitare e fare acquisti presso 
gli stand dei nostri espositori presenti 
fino al momento dell’elegante cena 
di gala seguita dalle ricche offerte e 
lotterie in cui il rodato ormai sodalizio 
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di Mirco Zucca e Peter Allegra (i due mitici presentatori) 
hanno fatto la differenza.
Il sabato, mentre “le nostre dolci metà” ammiravano le 
bellezze del capoluogo lombardo, noi cacciatori e uomini 
laboriosi (oppure uomini del fare), insieme alle poche 
-ahimè- socie, approvavamo il bilancio.
Dopo l’assemblea, si sono tenute le votazioni per il rin-
novo del Consiglio Direttivo che rimarrà in carica per il 
triennio 2018/2021. Un sincero sentimento di gratitu-
dine a Lodovico Caldesi per tre volte nostro Presidente, 
a uno dei nostri Fondatori Angiolo Bellini e infine a 
Daniele Baraldi e Gianni Castaldello. 
Durante il lunch molto apprezzato, il neoeletto/confer-
mato presidente Tiziano Terzi ha annunciato la compo-
sizione del nuovo consiglio. Coglierei l’occasione per 
dare un caloroso benvenuto ai nuovi consiglieri, che però 
tanto nuovi non sono:
 - Uberto Passern d’Entreves: grande cacciatore dei conti-
nenti in tutto il mondo e oggi ai vertici del “Safari Club 
International” con la carica di International Director;
- Giuseppe Pepe “Nuccio”, l’ispanico cacciatore d’Africa;
- Luca Gaeti “la nostra promessa” giovane ma ricco di 
esperienze di poliedriche avventure di caccia;
- Antonio Celentano vecchio militante del club che ha 
ricoperto fino al nuovo incarico di consigliere quello di 
rappresentante regionale.
La premiazione dei migliori trofei 2018 è culminata nella 
cena di gala durante la quale si sono assegnati :
- il premio per il primo classificato per il 9° trofeo cin-
ghiale corrente a Kenneth Zeri;
- il premio per il primo classificato per il 9° trofeo express 
reloading contest ad Augusto Bonato;
- il premio per il miglior Trofeo Italiano, vinto con soddi-
sfazione dal sottoscritto;
- l’Overall Beretta Holding assegnato a Roberto Zonta
e infine l’Italian Chapter Award assegnato a Pietro 
Gussalli Beretta, Presidente della Beretta Holding non-
ché nostro munifico sostenitore e sponsor.
A seguire e a conclusione della serata le magiche offerte e 
lotterie di “Attenti a quei due”.
Un grazie di cuore a tutti per esserci stati e un arrivederci 
forse a Napoli 2019... ci piacerebbe farvi sognare di fronte 
al Vesuvio.

Rilassati al cocktail

La musica di sottofondo è sempre piacevole

Pepe Madrazo con Gary Ingersoll

Lodovico Caldesi con Rex Baker

Kenneth Zeri con Soudy Golabchi  
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da sinistra : Uberto d’Entreves, Lodovico Caldesi, 
Andrea Ficcarelli e Marco Pasqualetto

Da sinistra: Miguel Estade, Artem Veselov, Fernando 
Pastor Nelez e Jose Maria Losa Reverte

Ragnar e Eva JorgensenIl famoso arciere Archie Nesbitt 

Da sinistra Angiolo Bellini con Jesus Yuren Saeed Khan con Kaan Karakaya 
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Auguri a tutti!

Da sinistra: Daniele Baraldi, Luca Gaeti, Luca Bogarelli, 
Pietro Grazioli

La splendida famiglia di Jose Maria Losa Reverte 

Il neoeletto/confermato presidente Tiziano Terzi 
annuncia la composizione del nuovo consiglio

Antonio Daniello (la nostra speranza per una convention 
a Napoli) con Lodovico Caldesi

Niente di meglio di un sigaro Toscano per iniziare la 
serata
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Uberto d’Entreves riceve il riconoscimento Very Honorary Member: riconoscimento speciale che viene dato a un socio 
che si è prodigato insostituibilmente per il Chapter per oltre 30 anni. Grazie Uberto!

Tutti in piedi per gli Inni 
Nazionali 

Il presidente Tiziano Terzi con i soci che hanno partecipato per la prima volta alla convention
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Intervento di Enzo Giovannini
Cinghiale a Grisignana

Cacciatori, cari amici, vi riassumo qui il mio intervento alla Convention del S.C.I. Italian Chapter di Giugno 2018.
Per gli Istriani il cinghiale è un’ambita preda sia per il suo trofeo, sia per la sua carne. Vi posso assicurare che in qualunque modo sia cucinata 
è deliziosa: dopo un piatto se ne chiede un altro. 
Come lo si caccia? All’attesa o in battuta. È di quest’ultima che intendo parlare.
Paese che vai, usanze che trovi.
Dal 1 maggio al 30 settembre è aperta la caccia al cinghiale all’attesa. In questo periodo vengono sia cacciati che censiti. Poi dal primo ottobre 
le battute vengono organizzate in base alle osservazioni dei mesi estivi. Le zone dove caccerano gli ospiti vengono rispettate. Nessuno va con 
il cane, forse qualcuno va all’attesa di cervi o cinghiali senza disturbare. Gli unici che violano queta regola sono i tartufai che le notti, lume 
in testa, cercano i tartufi se le aree prescelte ne sono ricche. Ma, si dice in Istria, nella riserva di Grisignana cresce un tartufo sotto ogni filo 
d’erba.
In quelle zone i cinghiali vengono foraggiati con abbondanti distribuzioni di mais. Perché? Primo affinché restino lì, ma soprattutto perché 
non vadano saccheggiare frutteti, oliveti, vigneti. In quel periodo c’é prima la vendemmia e poi la raccolta di olive. I cinghiali sono ghiotti 
di uva e olive, ve lo posso garantire!
La battuta viene condotta secondo le tradizioni Istriane: cani a cerca corta, pochi battitori armati con fucile per difesa (non dimentichiamoci 
che il cinghiale può essere aggressivo), cacciatori sistemati dove la selvaggina passa da sempre. Non è certo una battuta a pettine secondo le 
tradizioni austriache. I risultati sono soddisfacenti e come ho precisato «paese che vai usanze che trovi».
Io penso che più di così non si possa fare, per organizzare una battuta al cinghiale in territorio libero per cacciatori ospiti o locali che siano.
Forse, per accontentare gli amanti del «bell’uccidere» si può ordinare una camionata di cinghiali negli allevamenti della Slavonia dove 
allevano tutto. Portarli notte tempo nella zona della battuta e al mattino, quando i cacciatori sono alle poste, senza che se ne accorgano, 
liberarli e delicatamente mandarli alle poste.
Perché dico «delicatamente»? Sono cinghiali di allevamento e nello scendere dal camion e nell’avviarsi verso le poste, se ciò avviene violen-
temente possono farsi male.
Mi auguro che nessuno di voi cacciatori che leggete le mie righe opti per questa soluzione.
Concludendo. Mi permetto di paragonare le cacciate di animali liberati o in aree protette ai combattimenti fra gladiatori avvenuti 2000 anni 
fa nelle arene di Pola, Verona, Roma.
Paragono invece la caccia di animali autoctoni in terittorio aperto e le battute in zone libere alle battaglie condotte da Caio Giulio Cesare 
dal 58 al 51 a.C. nella conquista delle Gallie (descritte nei Commentari De Bello Gallico) quando uomini di piccola statura disciplinati 
sconfissero giganti biondi indisciplinati.



CARLO CALDESI AWARD

2018

carlocaldesiaward.it - info@carlocaldesiaward.it

WINNER

no fee to enter

JIMMY JOHN LIAUTAUD - U.S.A.
Outfitted by  
Kaan Karakaya - Shikar Safaris Turkey

ALTAY
ARGALI

ALEXEY KLEVTSOV - RUSSIA
Outfitted by 
Charles Harvey - Shiwa n’Gandu

LIVINGSTONE 
ELAND

HENRY McNATT III - U.S.A.
Outfitted by 
Martin Neuper - Fn - Hunting Austria

ALPINE 
IBEX

CHRIS A. DIANDA - U.S.A.
Outfitted by  
Galbadrakh (Galaa) Baranz - Mongolia

ALTAY 
ARGALI

ELISEEV VALERIY - RUSSIA
Outfitted by 
Asif Ilyasov - Global Safari Azerbaijan

KAMCHATKA 
SNOW SHEEP

MOUNTAIN 
NYALA

GREG 
MURTLAND

U.S.A. 
Outfitted by

Dave Rademeyer 
Northern 

Operations Africa 
U.S.A.
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2016: African Lion, Zimbabwe, 25 3/16, di Marco 
Giovannini

2018: Central Africa Bongo, C.A.R., 92 5/8, di Roberto 
Zonta

Trofeo  
Beretta 
Holding

A CURA DELLA SEGRETERIA DI REDAZIONE

Ormai alla terza edizione, l’ambitissimo premio 
per il miglior trofeo  fra quelli presentati annual-
mente, scelto da una giuria di provetti cacciatori 

del SCI Italian Chapter non partecipanti al concorso.
Quest’anno è andato a Roberto Zonta con un mera-
viglioso Central Africa Bongo C.A.R. 92 5/8, 4° nel 
mondo di 128 trofei registrati nel Record Book del SCI. 
Vincitori precedenti: 2016, Marco Giovannini African 
Lion Zimbabwe 25 3/16 36^ di 1504, 2017 Giancarlo 
Boienti, Himalayan Blue Sheep Pakistan 134 1/8 7° di 
150.
In bocca al lupo a tutti per il prossimo anno…

2017: Himalayan Blue Sheep, Pakistan, 134 1/8, di 
Giancarlo Boienti
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Gara di tiro carabina
23 giugno 2018

DI AUGUSTO BONATO

Nei giorni 22 e 23 Giugno 2018, in Castelluccio 
di Montese (Mo), presso A.F.V. La Selva del 
Cimone, si è tenuto l’evento collegato alla gara 

di tiro annuale riservata ai soci del S.C.I.-I.C. e ai graditi 
Ospiti, che si è svolta nel campo di tiro della stessa A.F.V.
Va subito dato merito al nostro socio, Daniele Samorì e 
a suo genero, Battista, per la fattiva collaborazione pre-
stata sia nell’allestimento delle piazzole di tiro che nelle 
diverse fasi, agonistiche e ludiche, in cui si è articolata 
la riunione sociale. Un particolare apprezzamento per le 
doti culinarie espresse da Benedetta (Benny) Samorì che 
non hanno fatto rimpiangere le prelibatezze che a suo 
tempo ammaniva la madre Monica.
L’accoglienza e le strutture agrituristiche della Selva si 
sono confermate impeccabili, così abbiamo trascorso un 
fine settimana in allegria, all’insegna dell’amicizia e dello 
sport.
Non posso esimermi dal citare, ringraziandoli anche a 
nome del presidente Tiziano Terzi e di tutto il consiglio 
direttivo del S.C.I. - Italian Chapter, i munifici Sponsor 
che hanno sostenuto l’iniziativa con pregevoli donazioni:

CANICOM	 Ottica
LUCA GAETI	 Caccia in Croazia 
AUGUSTO BONATO	 Pashmina
DANIELE SAMORI’	 Cacce in riserva La Selva 
ANTONIO DUCA	 prodotti DUCA’S

Già nella giornata di venerdì si sono svolte attività interes-
santi: il Chapter annovera validi arcieri dediti alla caccia 
con l’arco, tra i quali lo stesso Presidente e Pier Luigi 
Rigamonti, che hanno fornito i rudimenti teorico-pratici 
di questa difficile disciplina suscitando il consueto inte-
resse. E non sono state meno apprezzate le informazioni 
“rivelate” da reloaders di provata esperienza quali Mauro 
Bonaccini, Loris Balboni ed altri sulle tecniche di ricarica 
delle munizioni.
Benché, a dispetto delle belle giornate di sole, l’affluenza 
dei tiratori sia risultata leggermente inferiore a quella 
registrata nella precedente edizione, non è certo mancato 
l’agonismo, né l’opportunità di ammirare parecchi fucili 
di pregio. 
Il Consiglio Direttivo del S.C.I.-I.C., mi ha incaricato di 
organizzare la parte agonistica della riunione e devo dire 
che, ben consapevole dell’impegno che la cosa comporta, 
dopo essermi confrontato con Daniele Baraldi, che mi ha 
passato il testimone, ma altresì utili consigli e assistenza 
di cui lo ringrazio, ho provato parecchia apprensione, 

posto che mi ero ripromesso di introdurre significative 
modifiche al tradizionale schema della competizione, 
disponendo le piazzole per le prove di tiro lungo un per-
corso che riproducesse, per quanto possibile, le situazioni 
e il patos propri della pratica venatoria.
Dunque, diverse sagome di selvatici non si trovavano 
alle distanze canoniche (m. 50 - 100 – 200 - 300), ma a 
distanze intermedie e gli stessi bersagli erano collocati in 
modo da dover essere individuati tra la vegetazione. Era 
poi previsto che il fattore tempo incidesse notevolmente 
sull’assegnazione del punteggio. Tali complicazioni hanno 
creato qualche disagio anche a provetti cacciatori.
Grazie alle difficoltà introdotte ho ottenuto gli scopi che 
mi ero prefissato: il divertimento dei partecipanti e la 
possibilità di risultare realmente competitivi per coloro 
che sono meno avvezzi al tiro accademico. 
La prova del fuoco, ha fatto sì, per esempio, che Massimo 
Montorsi, abile cacciatore, ma non assiduo del tiro acca-
demico, abbia ottenuto un onorevole terzo posto nella 
gara a m. 200, davanti a tiratori del calibro di Vittorio 
Taveggia, Tiziano Terzi e altri più accreditati “tiratori”.
Diciamo subito che Vittorio Taveggia si piazzerà al primo 
posto in altre due discipline e mattatore della competi-
zione, risultando primo nella classifica aggregata.	
Così, continuando ad analizzare l’aspetto competitivo 
della riunione, si registra che comincia a vacillare il do-
minio dei “soliti noti”, probabile causa delle defezioni di 
taluni qualificati partecipanti alle scorse edizioni.
Accanto al Vincitore sono saliti sul podio, con merito, 
aggiudicandosi il secondo e il terzo posto nella classifica 
aggregata, Antonio Duca, primo a m.200 e nel percorso di 
caccia, poi Mauro Bonaccini con tre ottimi piazzamenti.
Il Vincitore era particolarmente soddisfatto, anche per-
ché i premi messi in palio dagli Sponsor del S.C.I.I.C. 
erano davvero importanti.
La fortuna non ha arriso all’amico Roberto Zonta, ottimo 
tiratore, che, pur avendo ottenuto lusinghieri punteggi in 
più categorie, ha conquistato una sola medaglia.
Va sottolineato che si sono registrati punteggi molto alti 
e spesso il podio è stato raggiunto grazie al bonus ricono-
sciuto per l’impiego dei calibri maggiori nell’ambito della 
medesima categoria.
Infine, un capitolo a parte per il momento topico della 
riunione: la gara di tiro con gli express di grosso calibro.
Come è risaputo, si inizia con l’arma aperta e le due car-
tucce in camera; nel tempo massimo di trenta secondi, 
vanno piazzati quattro colpi nei bersagli utili della sagoma 
di un Bufalo cafro, sparando in piedi e senza appoggio. 
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Altra novità introdotta quest’anno era costituita dall’ob-
bligo di tirare almeno un colpo al cervello. Ebbene, 
soltanto Il mitico Vittorio Taveggia e il bravo Giorgio 
Paraporti (P.H. e titolare della rinomata agenzia venato-
ria G.&G.) hanno colto sia il “brain shot” sia il colpo 
al cuore. Da notare che la vittoria è stata aggiudicata dai 
Commissari di tiro a maggioranza, perché oltre ad aver ot-
tenuto identico punteggio, le rosate erano molto, molto 
simili.
Il bronzo è andato a Roberto Zonta, con buona pace di 
Tiziano Terzi, Pier Luigi Rigamonti, che hanno conse-
guito ragguardevoli punteggi, e di Gualtiero Fabio Pagani, 
del quale ultimo resta indimenticabile la rosata di incredi-
bile precisione che, dalla distanza di m. 50, seppe piazzare 
sul bersaglio impiegando un express R.B. Rodda & Co. 
dell’epoca d’oro: quando, nel 2006, vinse questa stessa 
gara, replicando la vittoria l’anno successivo.
Gli express con calibro dal 9,3X74R in su sono armi im-
pegnative da maneggiare e gestire allo sparo: il rinculo è 
assai “punitivo” e colpire il bersaglio in rapida successione, 

ricaricando col cronometro che incalza, è più facile a dirsi 
che a farsi.
Competizione spettacolare, fin dal momento in cui sulle 
linee di tiro giungono i tiratori portando le valigette 
contenenti armi affascinanti che riportano alla mente le 
grandi cacce africane. 
Spettacolo nello spettacolo della bella giornata: deve es-
sere menzionata la prodigiosa performance di un giovane 
ospite, il quale ha letteralmente stracciato sul tempo tutti 
gli altri concorrenti.
È seguita la premiazione; infine il Presidente, Tiziano 
Terzi, ha rinnovato l’invito ai partecipanti per la riunione 
del 2019, ringraziando tutti coloro che hanno collaborato 
con generosità e dedizione al successo del tradizionale 
evento, i Soci intervenuti e gli Ospiti.
Ma non è finita qui, perché Daniele, Battista e Benny 
hanno organizzato cena e piano bar per i numerosi Soci che 
si sono trattenuti presso l’Agriturismo annesso all’A.F.V. 
LA SELVA e si è fatta festa fino a notte. Incuranti dell’ora 
tarda, i superstiti, “sbaraccatori impenitenti”, non si sono 

Cat. 1 - 200 METRI

TIRATORE PUNTEGGIO RANK

Antonio Duca 25 1

Luca Gaeti 25 2

Massimo Montorsi 25 3

Cat. 2 - GROSSO CALIBRO

TIRATORE CALIBRO PUNTEGGIO TOTALE RANK
Vittorio Taveggia 458 38+5 43 1
Mauro Bonaccini 375 40+2 42 2
Antonio Duca 375 39+2 41 3

Cat. 3 - EXPRESS

TIRATORE CALIBRO PUNTEGGIO TOTALE RANK
Vittorio Taveggia 9,3 x 74 36 36 1
Giorgio Paraporti 9,3 x 74 36 36 2
Roberto Zonta 470 26+5 31 3

Cat. 4 - PERCORSO CACCIA

TIRATORE GONG TOT. TEMPO TOTALE PUNTEGGIO RANK
Antonio Duca 6 184 40 1
Mauro Bonaccini 6 201 38 2
Vittorio Taveggia 6 233 36 3

CLASSIFICA AGGREGATA

TIRATORE 200 m GROSSO
CALIBRO

EXPRESS PERCORSO
DI CACCIA

PUNTEGGIO
TOT.

CLASSIFICA

Vittorio Taveggia 16 43 36 36 131 1
Mauro Bonaccini 25 41 24 40 130 2
Vittorio Taveggia 8 42 31 38 119 3
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gettati tra le braccia di Morfeo prima di aver ben gradito 
la spaghettata A.O.P. cui è stato dato fondo.
Voglio esprimere tutta la mia gratitudine ai Soci che 
hanno voluto manifestarmi direttamente o tramite co-
muni amici apprezzamento sia per la formula che per la 
complessiva organizzazione della gara. 
L’allestimento e la conduzione dell’intero evento hanno 
richiesto impegno e fatica, ma i positivi riscontri ottenuti 
mi spingono a perseverare e garantisco, cari amici, che 
mi prodigherò per assicurare a voi e ai vostri ospiti il 
massimo divertimento quando ci ritroveremo il prossimo 
anno, confido ancor più numerosi.
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